
REGIONE PIEMONTE BU28 14/07/2011 
 

Codice DB1603 
D.D. 7 aprile 2011, n. 144 
L.R. 1/09 - Testo Unico sull'Artigianato - Iniziative di valorizzazione sui mercati esteri a 
favore delle imprese dell'artigianato d'eccellenza. Partecipazione a Vinitaly 2011 di Verona - 
spazio Agrifood e spazio Ristorante Piemonte. Impegno di spesa di Euro 49.960,80 (Iva 
inclusa) sul Cap. 113773/2011 - CIG 170468810A. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa 
di affidare, ai sensi dell’ art. 57 lett. b) del Dlgs 163/2006, all’Ente Autonomo per le Fiere di Verona 
CIG 170468810A, l’importo complessivo di  Euro 49.960,80 (Iva inclusa), così come descritto in 
premessa e secondo quanto stabilito nel contratto che si allega quale parte integrante della presente 
determinazione, per la partecipazione di imprese dell’artigianato di eccellenza piemontese a 
Vinitaly 2011 di Verona – spazio Agrifood e spazio Ristorante Piemonte, saloni dell’eccellenza 
agroalimentare; 
di impegnare la somma di Euro 49.960,80 (Iva inclusa), sul cap. 113773/2011 (assegnazione n. 
100092/2011), che presenta la necessaria disponibilità, a favore dell’Ente Autonomo per le Fiere di 
Verona; 
di demandare a successiva determinazione l’impegno a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui 
contratti pubblici della somma di € 30,00 sul cap. 113773/2011 (assegnazione n. 100092/2011)per il 
pagamento del contributo dovuto per l’affidamento in questione; 
di liquidare tale somma, in un’unica soluzione, entro il 30/04/2011, a favore dell’Ente Autonomo 
per le Fiere di Verona, con sede a Viale del Lavoro, 8 – 37135 Verona, a mezzo accredito su c.c. 
bancario, dietro presentazione di regolare fattura, vistata dal Dirigente del Settore regionale 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’Artigianato, corredata dai dati per l’accredito, ad avvenuta 
esecuzione del lavoro stesso. 
Il beneficiario si assume l’obbligo di tracciabilità ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”). 
La Regione Piemonte provvede al pagamento entro il termine stabilito dalle parti a decorrere dalla 
data di ricevimento della citata fattura. Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato nei 
termini stabiliti, per causa imputabile alla Regione, saranno dovuti gli interessi moratori nella 
misura fissata dal Ministero competente ai sensi dell’art. 5 D.L.vo 231/2002 comprensivi del 
maggior danno ai sensi dell’art. 1224 comma 2 del c.c. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e l’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
 


